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si fermarono da Gesù “Era circa l’ora decima”

S O M M A R I OS O M M A R I O

■ Può sembrare un ri-
chiamo semplice e un 
po’ desueto oggi il termi-
ne “grazie”. Tutto e subi-
to, spesso con prepoten-
za, infastiditi se si deve 
aspettare il proprio turno 
in qualsiasi ambito. La 
fretta come stile e guai 
agli sbagli (degli altri). 
Quando Gesù tornò nel-
la sua Nazareth, di saba-
to nella sinagoga si mise 
a parlare alla sua gente. 
Erano impazienti di ve-
dere i segni già compiuti, 
poi lo conoscevano, «e 
non vi poté operare nes-
sun prodigio», «si mera-
vigliava della loro incre-
dulità» (Marco 6, 5-6). 
Neanche a quei tempi 
era facile dire grazie.
Nella nostra comunità 
questo è il tempo del 
“grazie” innanzitutto a 
don Carlo che ha dedi-
cato al lavoro di forma-
zione dei ragazzi, degli 
adolescenti e dei giovani 
i suoi primi dieci anni di 
vita sacerdotale. Arrivato 

a Zelo in un momento 
non facile della vita del-
la comunità, ha saputo 
poco alla volta inserirsi e 
sviluppare il suo servizio 
con molta disponibilità 
e attenzione ai ragazzi. 
Certo anche noi come 
gli abitanti di Nazareth 
vogliamo sempre di più 
e soprattutto quello che 
interessa a noi che non 
sempre coincide con le 
reali situazioni e dispo-
nibilità. Credo che dire 
grazie a lui per il suo pre-
muroso e attento servi-
zio di sacerdote sia non 
solo doveroso ma ne-
cessario.
Per me in particolare lo 
sento come un dovere 
personale per come mi 
ha sopportato e sup-
portato in questi dieci 
anni che ci hanno visto 
condividere il ministero 
sacerdotale a Zelo e non 
solo.  Il grazie però si al-
larga a don Marco che 
giunge a Zelo, come già 
don Carlo, all’inizio del 

SAPER   DIRE  GRAZIE
suo ministero sacerdo-
tale: a lui tutto il nostro 
augurio che si traduce in 
preghiera, perché possa 
incontrare persone di-
sponibili ad accogliere 
l’annuncio di salvezza 
che risuona da sem-
pre nella Chiesa: Cristo 
morto e risorto, vivo e 
presente nella comu-
nità attraverso il dono 
dell’Eucaristia e dello 
Spirito che illumina co-
loro che sono aperti alla 
sua voce. Grazie per il 
servizio di Alberto che il 
prossimo 13 ottobre sarà 
ordinato diacono della 
chiesa di Lodi e proprio 
qui da noi vivrà l’ultimo 
tratto del cammino ver-
so la consacrazione sa-
cerdotale: testimonianza 
viva di un giovane che 
sceglie di essere del Si-
gnore per il servizio ai 
fratelli.
Grazie per la presenza 
di don Virginio che, già 
vicario parrocchiale qui 
a Zelo dal 1982 al 1988, 

torna alla giovane età di 
82 anni a compiere il suo 
ministero in mezzo a noi, 
risiedendo nella casa 
parrocchiale di Mignete.
Grazie per don Ezio che, 
lasciata la sua parroc-
chia dell’Annunziata a 
Torino dopo un servizio 
di 21 anni, viene tra noi 
per donare a tutti la gioia 
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■ Andiamo verso una 
data: 24 dicembre 2024 
quando, nella notte san-
ta di Natale, papa Fran-
cesco aprirà una Porta 
che segna l’inizio del 
Giubileo, parola carica 
di significati storici, etici, 
religiosi, legati allo stes-
so snodarsi della vita.
Ma subito quella porta si 
apre su Colui che ha det-
to di sé: Io sono la Porta 
e la sua nascita segna l’i-
nizio della missione del 
Figlio promesso, dato, 
nato. 
Porta che rende sicuri 
nell’ovile dai predatori. 
Per questo è venuto e 
sarà un solo ovile e un 
solo Pastore. Ma Porta 
che si apre verso il mon-
do e la Chiesa per que-
sto è stata voluta per-
ché l’identità cristiana, 
varcando la Porta con il 
Pastore, porti il Vangelo 
a tutti i popoli. 
Porta che si apre verso i 
pascoli erbosi della vita 
eterna. E il perché della 
sua venuta è la gioia di 
saperci salvati.
Quella gioia è legata alla 
storia di una speran-
za dell’“oggi” di Dio, nel 
nostro “oggi”. Ed eccoci 
a Nazareth, nella Sina-

VERSO IL GIUBILEO 
COME PELLEGRINI DI SPERANZA

goga, di Sabato. Gesù 
legge e commenta Isaia 
ed afferma di essere Lui 
l’oggi di Dio, il compi-
mento della speranza di 
un anno di Grazia perché 
è Lui lo sguardo compas-
sionevole di Dio sull’uo-
mo, è suo lo Spirito che 
dà all’uomo il coraggio 
della giustizia, della pace, 
della verità da costruire. 
È Lui, Gesù Cristo, il giu-
bileo dell’umanità e dun-
que di ciascun uomo 
che varchi quella Porta, 
accolga la sua nascita, 
diventi discepolo e testi-
mone del suo Vangelo.

La storia del Giubileo, 
del “corno” che ogni 50 
anni risuonava per ricor-
dare che la terra è di Dio 
e l’uomo deve rispettare 
la legge che ne chiede il 
riposo.  La terra è data da 
Dio al suo popolo e nes-
suno può diventare più 
padrone di altri. 
Alcuni sempre più ricchi 
e altri sempre più poveri. 
Ecco la ridistribuzione… 
anche se le eccezioni 
rendono ben presto inu-
tile la legge. 
Ma rimane l’istanza, l’e-
tica che spinge a scio-
gliere i debiti, liberare gli 

schiavi e il rito che dice 
il bisogno di purificazio-
ne per iniziare un tempo 
che tenga vivo il fuoco 
della speranza.
È l’ulteriore dimensio-
ne del Giubileo: la vita 
come cammino ed il 
pellegrinaggio verso, al-
lora Gerusalemme, ora 
Roma, per indicare che 
solo seguendo Cristo, 
non per i nostri sentie-
ri ma Lui per “agros”, i 
campi dove Egli è la via, 
la verità, la vita, noi rag-
giungiamo la meta. 
Qui di una terra, di una 
natura della quale non 
siamo padroni ma abita-
tori, una storia ritornata 
capace della Pace non a 
conclusione della guer-
ra ma come metodo di 
coabitazione e la meta 
dove il giubileo sarà il 
“per sempre” di Dio su 
una umanità amata da 
Dio e che dal rito di quel-
la notte di Natale può ri-
cuperare lo zelo per le 
opere buone.

Don Ezio Stermieri

della vita sacerdotale vissuta con tanta dedizione e amore per tanti anni. È un 
po’ una rivoluzione che ci attende, ma non violenta. Ogni cambiamento non 
è facile da accettare: va vissuto con disponibilità e attenzione alle persone 
nella consapevolezza che esse sono un dono di grazia che ci viene offerto. 
Tutti siamo impegnati a far sì che questa nuova realtà ci possa permettere di 
crescere nella fede profonda e nel servizio d’amore nella Chiesa che si pre-
para a celebrare il grande Giubileo come “pellegrini di Speranza”.
Accompagniamo don Carlo nel suo nuovo servizio ministeriale con una pre-
ghiera sincera e profonda, così pure coloro che qui arrivano ed iniziano un 
cammino nuovo della loro vita, ma soprattutto accompagniamo Alberto nel 
suo ultimo tratto di strada verso il dono del sacerdozio. «Non prego solo per 
questi, ma anche per quelli che crederanno in me mediante la loro parola: 
perché tutti siano una cosa sola; come tu Padre, sei in me e io in te, siano 
anch’essi in noi, perché il mondo creda che tu mi hai mandato». (Giovanni 17, 
21-22). Un buon cammino a tutti.

Don Gianfranco
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■ Sistemando le varie 
carte per fare gli scato-
loni mi è capitato fra le 
mani un articolo di dieci 
anni fa, il primo che scris-
si sulle pagine de L’Ora 
decima; in occasione 
della mia nomina a vica-
rio parrocchiale di Zelo 
esprimevo il mio saluto 
a tutti i parrocchiani con 
una mia breve presenta-
zione. Al tempo mi soffer-
mai sul versetto che scel-
si in occasione della mia 
ordinazione sacerdotale, 
tratto dal salmo 85: “Mo-
strami, Signore, la tua via, 
/ perché nella tua verità 
io cammini; / tieni uni-
to il mio cuore, / perché 
tema il tuo nome”. Scrissi 
come ritrovavo in quel-
le parole il mio affidarmi 
al Signore e alla sua vo-
lontà anche nell’essere 
mandato in mezzo a voi: 
la via del Signore passa-
va per Zelo ed io dovevo 
imboccarla. Riprendo vo-
lentieri anche in questa 
occasione un’espressio-
ne dello stesso versetto, 
in particolare le parole 
della terza riga “tieni uni-
to il mio cuore” che, nella 
traduzione precedente al 
2008 recitava così: “do-
nami un cuore semplice” 
(a me più congeniale). In 
un contesto sempre più 
complesso che invece di 
unificare la persona sem-
bra “sfilacciarla” o fran-
tumarla, l’invocazione 
ad avere un cuore unito 
diventa davvero preghie-
ra perché un cuore uni-
ficato (è questo uno dei 
significati del termine la-
tino simplex), è sinonimo 

PERCHÉ NELLA TUA VERITÀ IO CAMMINI
Mostrami, Signore, la tua via,

di vita pacificata, coeren-
te ed in comunione con 
Dio. Tante sono le realtà e 
le persone che mettono 
alla prova questa sempli-
cità di cuore, tuttavia è 
sempre il Signore a riem-
pire con la sua misericor-
dia gli spazi che si sono 
aperti in queste fratture; 
Egli ridona sempre quel-
la unità del cuore e della 
persona perché diventi 
segno e strumento di pa-
cificazione e comunione 
con gli altri.  Queste quat-
tro righe del salmo 85 le 
ho volute condividere 
perché diventino per cia-
scuno preghiera e busso-
la per il cammino perso-
nale e comunitario: la via 
è quella del Signore, che 
va conosciuta per come è 
e non per come la imma-
giniamo (qui c’è la gran-
de differenza tra verità ed 
opinione); inoltre questa 
via va percorsa insieme in 
un cammino di comunio-
ne: è infatti l’unità uno dei 
doni maggiormente invo-
cati da Gesù stesso dove 
diventa talvolta sinonimo 
di condivisione, fedeltà 
e partecipazione della 
stessa vita trinitaria. Infine 
come ogni viaggio che si 
rispetti, questo cammi-
no deve avere una meta 
ed un “carburante”, una 
motivazione: questo è il 
timore nel suo senso pro-
fondo di vincolo di amore 
che mi unisce personal-
mente a Dio.
 Questo salmo mi ha 
accompagnato in questi 
dieci anni e mi accom-
pagnerà anche in futu-
ro: è il Signore che oggi 

mi mostra che la sua via 
ora mi porta altrove per 
cercare di essere anche 
nelle nuove comunità 
strumento semplice al 
servizio del suo nome. 
Ora abbiamo una pre-
ghiera in più che ci uni-
sce: quando ci capiterà 
di sentire queste parole 
sentiamoci uniti spiritual-
mente, in cammino sulla 
stessa via e ci ricordere-
mo a vicenda, insieme 
ai (tanti) fratelli e sorelle 
che ora riposano in Dio.
Non posso conclude-
re che con i ringrazia-
menti. In primo luogo la 
mia gratitudine va a don 
Gianfranco che come 
parroco mi ha accom-
pagnato nei miei primi 
anni di ministero; può 
sembrare poca cosa 
ma per un sacerdote 
vuol dire davvero mol-
to. Grazie quindi per il 
tempo passato insieme, 
le esperienze formali ed 
informali che abbiamo 
condiviso, le battute che 
ci siamo scambiati e per 
i confronti sempre sin-
ceri e cordiali. I ringra-
ziamenti si estendono 
poi a tutti: non farò nomi 
precisi perché sarebbe-
ro davvero molti, quindi 
procedo per “categorie” 
intendendo prendere in 
considerazione sia quelli 
che ho incontrato die-
ci anni fa che tutti quelli 
che si sono succeduti 
lungo questo periodo 
fino agli “ultimi arrivati”, 
sia di Zelo che di Migne-
te, ovviamente.  Grazie ai 
catechisti, primi collabo-
ratori della parrocchia, 

per i cammini e le espe-
rienze condivise; grazie 
ai volontari dell’oratorio 
che a diverso titolo sono 
stati preziosi nel poco e 
nel molto. Grazie a tutte 
le famiglie, ai piccoli e 
tutti quelli che, in questa 
decade, ho visto cresce-
re. Un grazie particolare 
va alla gente comune 
che in svariate occasioni 
si è dimostrata attenta e 
generosa, sia per un salu-
to lungo la strada che per 
un caffè offerto o un aiuto 
concreto all’oratorio. Rin-
grazio una categoria tal-
volta dimenticata: quella 
porzione di comunità 
che tutti i giorni si ritrova 
per partecipare all’Euca-
restia feriale e che con la 
preghiera ed il canto da-
vano senso ad ogni gior-
nata, anche a quella di un 
prete della Bassa. Nes-
suno si senta escluso dai 
ringraziamenti e tutti si 
sentano destinatari della 
benedizione di Dio che 
invoco su voi.  

don Carlo
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■ sono don Marco Valcarenghi, originario di 
Cavenago d’Adda, ho 26 anni e sono il sacer-
dote novello della Diocesi, ordinato lo scorso 
15 giugno in Cattedrale a Lodi. Cordialmente 
giunga, tramite le pagine del bollettino par-
rocchiale, il mio primo affettuoso e sincero 
saluto a ciascuno di voi. È un saluto carico di 
attese, speranze e trepidazioni per l’incarico 
che il Signore, per mezzo del nostro Vesco-
vo Maurizio, ha voluto affidarmi, come nuovo 
vicario parrocchiale delle vostre comunità. 
Giungo in una realtà nuova per me ma sono 
sicuro che farò tesoro di questa esperienza in 
mezzo a voi. Evidentemente un cambio im-
plica sempre un po’ di fatica: a me toccherà 
farmi conoscere ed entrare con discrezione 
in una comunità con le sue tradizioni e le sue 
strutture. A voi il compito di avere un po’ di 
pazienza per accompagnarmi nei primi passi 
del mio ministero sacerdotale e anche perché 
sono l’ultimo arrivato. Aiutatemi a conoscere 
la storia di queste comunità che le contraddi-
stingue, con i loro punti di forza e quelli deboli. 
Una comunità cristiana è chiamata ad aiutare 
ogni sacerdote a crescere umanamente e spi-
ritualmente, a consolidare la fedeltà al Signore 
e ad approfondire il suo amore per la Chiesa. 
Da parte mia volentieri desidero mettermi al 
servizio nella vigna del Signore, nella porzione 
del suo gregge che Egli mi affida, con un’at-
tenzione particolare per i ragazzi e i giovani, 
essendo inviato quale “prete dell’oratorio”, 
consapevole delle sfide e delle difficoltà del 
mondo presente ma come anche delle sod-
disfazioni e delle gioie che non mancheranno. 
Occorre proseguire il cammino e per questo 
ho bisogno della collaborazione e della pas-
sione di tutti per contribuire a fare dell’orato-
rio sempre di più un luogo di incontro con il 
Signore e di crescita umana e cristiana, punto 
di riferimento per le giovani generazioni, ricor-
dando le parole di S. Giovanni Bosco il quale 
diceva che “l’educazione è cosa del cuore”. 
Ringrazio il parroco don Gianfranco per la sua 
vicinanza e per il lavoro che condivideremo 
insieme e don Carlo, che mi ha preceduto in 
questo compito, per quanto ha svolto. Grazie 
a tutti voi per l’accoglienza che vorrete riser-
varmi; grazie a quanti, a vario titolo, si impe-
gnano per l’oratorio e per le comunità. Avrò 
sicuramente modo di conoscerci, a partire 
dagli organismi di partecipazione, i catechisti, 
i volontari… Fin da ora assicuro il mio ricordo 
quotidiano nella S. Messa per ognuno di voi, 
anche per chi, per vari motivi si è allontanato, e 
vi chiedo di fare altrettanto per me, accompa-
gnandomi con la preghiera per un ministero 
che porti frutto, a bene della Chiesa. Ci aiuti il 
Signore! A presto!

don Marco 

Cari amici e fedeli di Zelo e Mignete,

■ A partire dalla fine 
di settembre anche io 
presterò servizio pres-
so le vostre parroc-
chie di Zelo e Migne-
te. Mi chiamo Alberto 
Gibilaro, sono origina-
rio di Codogno e fre-
quenterò quest’anno 
la sesta teologia pres-
so il nostro Seminario 
di Lodi. Sono entrato 
in Seminario nel set-
tembre del 2018, dopo 
gli studi universitari di 
lettere classiche, e 
ho prestato servizio a 
Lodi nelle parrocchie 
di Borgo e Maddalena, 
e in seguito presso la 
parrocchia di Borghetto. L’anno che comincia è per me 
l’anno decisivo, l’anno della vita: il prossimo 13 ottobre sarò 
ordinato diacono, per l’imposizione delle mani del nostro 
vescovo Maurizio; e, se tutto sarà confermato, nel prossi-
mo giugno sarò ordinato prete. Trascorrerò dunque a Zelo 
e Mignete questi mesi così particolari per la mia vita, che 
certo rimarranno impressi nella mia memoria: è il tempo 
in cui dirò il mio per sempre al Signore e alla sua Chiesa 
di Lodi, cercando di guardare con coraggio al futuro. È un 
tempo di grazia quello che mi attende – mi sento di dir-
lo, pur indulgendo a qualche idealismo –, e sono chiamato 
a viverlo, questo tempo di grazia, con voi. Come diaco-
no sarò un ministro ordinato, del primo grado dell’ordine 
sacro – il secondo grado è quello dei presbiteri, cioè dei 
preti, mentre il terzo grado è quello dei vescovi, che pos-
siedono la pienezza dell’ordine sacro. In quanto diacono 
sarò chiamato a un ministero di servizio: nella liturgia, nella 
carità, nella pastorale. Per quanto potrò, mi darò da fare in 
questi ambiti, anche collaborando con la vicina parrocchia 
di Tribiano. Chiedo già da ora comprensione per quanto 
poco potrò in effetti fare: l’ultimo anno di Seminario difatti 
prevede che io viva ancora in comunità a Lodi con gli altri 
seminaristi fino al venerdì, e che io segua i corsi di scuola a 
Bergamo, dove ci rechiamo come pendolari, e che io so-
stenga l’esame finale del baccalaureato. Pur tra i vari impe-
gni, però, la mia esperienza a Zelo e Mignete sarà senz’altro 
significativa. Volentieri aiuterò il parroco, don Gianfranco, 
che certamente saprà orientarmi; e volentieri affianche-
rò don Marco, che ora intraprende il suo ministero come 
vicario parrocchiale, e che camminerà con voi per i pros-
simi anni. A lui mi lega una sincera amicizia, maturata in sei 
anni di vita comune in Seminario. Con stima saluto anche 
don Carlo, che fu mio seminarista a Codogno, quando ero 
adolescente in Oratorio. Conto allora di conoscervi presto. 
Vi chiedo un ricordo nella preghiera, specialmente in vista 
dell’ordinazione del 13 ottobre. Chi poi vorrà esserci – alle 
18.00 in Basilica Cattedrale – sarà benvenuto. Per conto 
mio, mi impegno a mia volta nella preghiera per voi.

Alberto Gibilaro, un seminarista 
per la nostra comunità

■  Con il mese di settembre, nei vari Vicariati della diocesi 
iniziano i “Corsi per la preparazione al matrimonio cristiano”. 
A margine di questo breve articolo sono riportate le date 
per in nostro Vicariato di Paullo-Spino. 
Nella presentazione degli Orientamenti pastorali sulla pre-
parazione al matrimonio e alla famiglia dei vescovi italiani 
così si legge: «Educare all’amore e accompagnare nel per-
corso del fidanzamento sembrano, oggi, imprese parti-
colarmente difficili, per alcune, addirittura, improponibili, 
ritenendo che i mutamenti culturali e sociali siano tali da 
mettere radicalmente in discussione l’esistenza stessa 
dell’istituto del matrimonio. Su questa linea perde valore la 
condizione di fidanzamento a favore di ormai forme diffu-
se di convivenza, prematrimoniali o permanenti o almeno 
“finché ci vogliamo bene”. Anche il percorso di educazio-
ne all’amore pare seguire questa deriva, a tutto vantaggio 
della pretesa di una neutra informazione che assicuri un 
esercizio della sessualità privo di rischi per sé e per gli altri. 
La comunità cristiana conosce bene queste posizioni e le 
scelte che ne derivano, ma riconosce ancor più e ribadi-
sce il valore e la fiducia nella persona umana come essere 
educabile all’amore totale, unico, fedele e fecondo, come 
è l’amore degli sposi, attraverso un percorso progressivo 
e coinvolgente. Crede, infatti che la radice dell’amore sia 
in Dio uno e trino e il suo compimento sia in Cristo, mor-
to e risorto, che dona la sua vita per l’umanità. Crede che 
questo amore abiti ogni essere umano, che ancora oggi lo 
ricerca per una vita buona e felice. La comunità cristiana, 
per questo, non si stanca di riproporlo ai ragazzi e ai giovani, 
convinta che le ombre del presente non siano tali da oscu-
rare il loro futuro e che ancora siano attratti dalla luce che 
promana dall’amore vero».

La preparazione al Matrimonio cristiano
Con questa convinzione ogni anno proponiamo alle giovani 
coppie di fidanzati un cammino semplice e concreto per vi-
vere in maniera autentica la vita di coppia come proposta di 
vita autenticamente cristiana.

PERCORSI IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 
PER IL VICARIATO DI PAULLO-SPINO 2024/2025

1° A PAULLO: 
Giovedì 26 settembre, 3, 10, 17, 24 Ottobre; 
7, 14, 21 Novembre.
N.B.: gli incontri si terranno a Paullo nella ex Casa delle 
Suore, via Milano 12, alle ore 21,00. Parcheggio interno

2° A ZELO BUON PERSICO: 
Martedì 7, 14, 21, 28 Gennaio; 4, 11, 18, 25 Febbraio.
Gli incontri si terranno all’Oratorio di Zelo, 
via Dante 57, alle ore 21,00

3° A SPINO D’ADDA: 
Lunedì: 24 Febbraio; 3, 10, 17, 24, 31 Marzo; 7, 14 Aprile.
Gli incontri si terranno all’ex oratorio femminile 
in via Vittoria a Spino, alle ore 21,00

Per informazioni:
Parrocchia di S. Andrea apostolo in Zelo Buon Persico.
Telefono: 02.33298400 - Email: zelo@diocesi.lodi.it

Le iscrizioni si accetteranno entro 10 giorni prima dalla data 
di inizio del corso 
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CALENDARIO LITURGICO: SETTEMBRE 2024CALENDARIO LITURGICO: SETTEMBRE 2024

  DOMENICA 1 
   XXII  DEL TEMPO ORDINARIO
Ore  8,00: S. Messa def. CesareMaria, 
  Ester, Emanuele, Lucio
Ore  10,00:  S. Messa def. De Giosa Teresa
Ore 18,00:  S. Messa def. Angela Novaresi

  LUNEDÌ 2
Ore  8,30:  S. Messa def. Mariarosa, 
  CarloMaria, Luigi, Anna
Ore 18,00:  S. Messa pro offerente

  MARTEDÌ 3 
   S. GREGORIO MAGNO, PAPA E DOTTORE DELLA CHIESA
Ore  8,30:  S. Messa def. Bonvini Rosangelo
Ore  18,00: S. Messa pro offerente

  MERCOLEDÌ 4
Ore 8,30:  S. Messa pro offerente
Ore 18,00:  S. Messa def. Dario e Franca
Ore 21.00:  S. Messa in Oratorio per tutti
  i volontari defunti

  GIOVEDÌ 5
Ore 8,30: S. Messa def. Rita, Salvatore e le anime 
  più abbandonate del Purgatorio
Ore 18,00:  S. Messa def. Bonvini Rosangelo

  VENERDÌ 6
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente
Ore 18,00:  S. Messa pro offerente

  SABATO 7
   S. GIOVANNI DA LODI, VESCOVO
Ore  8,30: S. Messa def. fam. Zacchi
Ore 15,00:  Matrimonio di Parisi Salvatore 
  e Castellani Clarissa
Ore 18,00:  S. Messa def. fam. Cappellini e Bertocci

  DOMENICA 8 
   XXIII° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 8,00: S. Messa Pro Populo
Ore 10,00: (Oratorio) S. Messa def. Bellanda Gianni 
  e Matrone Angela

Ore  18,00:  S. Messa def. fam. Mariotti, Sandro e Ugo
  
  MARTEDÌ 24
Ore  8,30:  S. Messa def. Frosio Debora
Ore  18,00:  S. Messa def. Zacchetti Danilo

  MERCOLEDÌ 25
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente
Ore 18,00:  S. Messa def. Volpi Angelo 
  e Premoli Giuseppina (leg.)

  GIOVEDÌ 26 
   SS. COSMA E DAMIANO, MARTIRI
Ore  8,30:  S. Messa def. Angelo e Antonia 
Ore  18,00:  S. Messa def. Ronchi Romano

  VENERDÌ 27 
   S. VINCENZO DE’ PAOLI, SACERDOTE
Ore  8,30:  S Messa pro offerente
Ore  18,00: S. Messa def. Danini Cesare

  SABATO 28
Ore 8,30: S. Messa def. Danelli Luigi 
  e Zabaglio Bruna
Ore 18,00: S. Messa def. Sfogliarini Giuseppe, 
  Giancarlo, Crespiatico Giuseppina (leg.)

  DOMENICA 29 
   XXVI DEL TEMPO ORDINARIO
Ore  8,00:  S. Messa def. Natalina e Luigi
Ore 10,00: S. Messa def. Aurelia e Marino Peccati
Ore  11,15:  S. Messa def. Gianna ed Ezia Cerioli
Ore  18,00:  S. Messa a Muzzano

  LUNEDÌ 30 
   S. GIROLAMO, SACERDOTE E DOTTORE DELLA CHIESA
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente
Ore  18,00:  S. Messa def. Domenico 
  e Ferruccio Sartorelli

  MARTEDÌ 1 OTTOBRE 
   S. TERESA DI GESÙ BAMBINO, VERGINE E DOTTORE DELLA CHIESA
Ore  8,30:  S. Messa def. Bonvini Rosangelo
Ore  18,00:  S. Messa def. Ambrogio e Ida
                                                                                                                                                                                                                                                                                                            
                                                                                                                                                                                                                                                                                                   

Ore  18,00:  S. Messa def. Valdameri Anna e Pietro
 
 MARTEDÌ 17
Ore  8,30:  S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe, 
  Felice e Domenico
Ore  18,00: S. Messa def. Colonati Cristina 
  e Clementino

  MERCOLEDÌ 18
Ore  8,30:  S. Messa def. Omini Giovanni e Amici
Ore  18,00:  S. Messa def. fam. Ghidotti 
  e Dognini

  GIOVEDÌ 19
Ore  8,30: S. Messa def. Lorenzo, Giacomo, 
  Lara e Francesco
Ore  18,00:  S. Messa def. Enrico, Luigi, Giuseppe 
  e Luciana

  VENERDÌ 20 
   S. ANDREA KIM, PAOLO CHONG E COMPAGNI, MARTIRI
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente
Ore  11,00:  Matrimonio di Bruschi Marco 
  e Pagetti Silene
Ore  18,00:  S. Messa def. Pagnotta Ruggero, 
  Angela, Peppino e Anna

  SABATO 21
Ore 8,30: S. Messa def. Patrizia, Ernesta, 
  Piera e Marina 
Ore 18,00:  S. Messa def. Florangela, 
  Don Vittorio Anelli e fam.

  DOMENICA 22 
   XXV DEL TEMPO MORDINARIO
Ore  8,00:  S. Messa def. Pietro e Ivan
Ore  10,00:  (Oratorio) S. Messa def. fam. Stroppa 
  e Cavalli
Ore  11,15:  S. Messa def. Enrico, Giuditta e fam.
Ore  18,00:  S. Messa def. Severino ed Eufemia

  LUNEDÌ 23 
   S. PIO DA PIETRELCINA, SACERDOTE
Ore  8,30:  S. Messa def. fam. Rossi e Redemagni

Ore 16,00: Battesimo di Pennini Alessandro, 
  Orlando Arianna e Viola Maurizio 
Ore 18,00: S. Messa def. Danelli Tino

  LUNEDÌ 9
Ore 8,30:  S. Messa pro offerente
Ore 18,00:  S. Messa def. Bernardo e Teresa

  MARTEDÌ 10
Ore  8,30: S. Messa def. Orsini Angela 
Ore  18,00: S. Messa pro offerente

  MERCOLEDÌ 11
Ore  8,30:  S. Messa pro offerente
Ore 18,00:  S. Messa def. Pagnotta Luisa, 
  Clementina, Maria e Melina

  GIOVEDÌ 12 
   SANTISSIMO NOME DI MARIA 
Ore 8,30:  S. Messa def. Midali Maria e fam.
Ore  18,00: S. Messa def. Chierichetti Francesco, 
  Maria e Patrizia 

  VENERDÌ 13
Ore  8,30:  S. Messa def. Francesco
Ore  18,00:  S. Messa def. Rutigliano Francesco, 
  Ippolita, Mario e Vito

  SABATO 14 
   ESANTAZIONE DELLA S. CROCE
Ore  8,30: S. Messa def. fam. Idioma (leg.) 
Ore  18,00: S. Messa def. Teresa e Trifone

  DOMENICA 15 
   XXIV DEL TEMPO ORDINARIO
Ore  8,00:  S. Messa Pro Populo
Ore 10,00: S. Messa def. Vecchini Giovanni Corrado
Ore 11,15: S. Messa def. Eufemia e Vittorio – 
  Anniversari di Matrimonio 
Ore 8,00:  S. Messa def. Bonvini Rosangelo

  LUNEDÌ 16 
   SS. CORNELIO, PAPA E CIPRIANO, VESCOVO, MARTIRI
Ore  8,30:  S Messa pro offerente
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Calendario della
catechesi 2024-2025

sibile) la copia cartacea potrebbe essere distribuita 
a scuola. Anche quest’anno il modulo dell’iscrizione 
comprende sia le informazioni che la quota per il tes-
seramento NOI 2025 (fate attenzione a scegliere il cir-
colo di Zelo o quello di Mignete). La quota complessiva 
per il catechismo e per la tessera NOI è di € 15,00. I mo-
duli correttamente compilati e con la quota andranno 
consegnati ai catechisti già domenica 22 settembre al 
termine della Messa o alle catechiste al primo incontro 
di catechesi nei gruppi.

■ Il Grest non è l’unica iniziativa proposta dall’oratorio 
per i ragazzi, infatti oltre ad alcuni appuntamenti spor-
tivi di aggregazione, l’oratorio ha previsto anche delle 
esperienze in montagna per diverse fasce d’età. Ed è 
così che i ragazzi dalla V elementare alla III media hanno 
condiviso una settimana a Collio (BS) dal 6 al 13 luglio. 
Accompagnati dagli animatori e dalle tre inossidabi-
li cuoche ha trascorso le giornate tra giochi, mangia-
te, serate in compagnia, preghiera e riflessione. Felice 
coincidenza ha voluto che in quella settimana ci fosse 
anche don Marco che da settembre continuerà ad ac-
compagnare questi ragazzi nella quotidianità di Zelo. 
Esperienza particolare di quei giorni è stata la visita alle 
miniere di ferro ed il percorso del parco avventura lì in-
serito. Per gli adolescenti delle superiori è stato dedica-
to il campo di Folgarida (TN) dal 14 al 21 luglio in compa-

ALTRI 
APPUNTAMENTI

■ Settembre come sempre segna per bambini e ragazzi 
l’inizio di una nuova esperienza scolastica e la riparten-
za di tutte le altre attività tra cui quelle sportive. Come 
consuetudine anche per la vita parrocchiale questo 
mese è caratterizzato da un nuovo ciclo, riconoscibile 
per esempio dagli incontri di catechesi divisi nei grup-
pi; quest’anno poi si tratta di un vero nuovo inizio con la 
presenza del nuovo sacerdote dell’oratorio, don Mar-
co. La catechesi è importante per la vita cristiana, non 
solo per chi è coinvolto dalla celebrazione di qualche 
sacramento; la vita di fede si nutre della Parola di Dio, 
della preghiera e dei sacramenti (Eucarestia e Confes-
sione in primis), tuttavia è doveroso anche conoscere 
alcuni tratti della “dottrina” per sapersi orientare nelle 
scelte quotidiane, ecco a cosa serve la catechesi. In 
verità la formazione cristiana non è un qualcosa da re-
legare solo in età infantile o giovanile: anche gli adulti 
e gli anziani sono invitati a crescere nella fede. L’anno 
pastorale che concentrerà poi tutti questi aspetti co-
mincerà domenica 22 settembre con la santa Messa 
delle 10.00 celebrata in oratorio; sarà l’occasione per 
dare il via al nuovo anno catechistico, accogliendo 
don Marco Valcarenghi e Alberto Gibilaro, seminarista 
all’ultimo anno.  Ci sembra però opportuno anticipare 
il calendario settimanale della catechesi:

I-II primaria   
martedì dalle 17.00 alle 18.00  
primo incontro: 24 settembre

III primaria  
martedì dalle 17.00 alle 18.00  
primo incontro: 24 settembre

IV primaria  
mercoledì dalle 17.00 alle 18.00 
primo incontro: 25 settembre

V primaria   
lunedì dalle 17.00 alle 18.00  
primo incontro: 23 settembre

I secondaria   
giovedì dalle 17.00 alle 18.00  
primo incontro: 26 settembre

II-III secondaria  
da definire

I-IV superiore  
da definire

Per quanto riguarda le iscrizioni troverete i moduli sca-
ricabili dal sito della parrocchia e (se risultasse pos-

■ Alcuni appuntamenti previsti per settembre:
MERCOLEDÌ 4 ALLE ORE 21.00 
in cortile dell’oratorio S. Messa per la festa dell’orato-
rio; al termine visione delle foto dell’estate
4-8 SETTEMBRE 
Festa dell’oratorio (vedi locandina a parte)
LUNEDÌ 9
alle ore 20.30 a Paullo processione della Madonna del 
Pratello
GIOVEDÌ 12 SETTEMBRE
alle ore 21.00 Consiglio pastorale
DOMENICA 15 SETTEMBRE 
alle ore 11,15 Festa degli Anniversari di Matrimonio 
DOMENICA 22 SETTEMBRE
alle ore 10.00 in oratorio, Messa di inizio anno catechi-
stico e benvenuto a don Marco e Alberto

LUGLIO, MESE DI 
CAMPI ESTIVI

gnia dei coetanei di Spino. Il gruppo non era numeroso 
ma sicuramente si è contraddistinto per l’entusiasmo e 
l’allegria contagiosa, oltre che a vere e proprie prove di 
resistenza: questi adolescenti hanno raggiunto i 2272 
metri di altitudine nella passeggiata al rifugio Tuckett 
dove hanno goduto una meravigliosa vista. Oppure me-
morabile è stata la visita a San Romedio, un incantevole 
santuario a picco di una stretta valle raggiungibile per i 
più avventurieri attraverso una passeggiata panoramica 
a strapiombo sulla valle. Anche i giovani di Zelo hanno 
concluso il loro percorso annuale con un’esperienza 
estiva in compagnia con gli amici di Merlino e Spino; 
meta di questa esperienza è stata Ponte di Legno. I gior-
ni dal 22 al 28 luglio sono passati condividendo tutto: il 
tempo, gli interessi, la cucina e gli altri servizi di corvée 
tipici di un campo autogestito. Almeno due i ricordi in-
delebili; il primo è la vista dell’alba (5.30!) a quota 3000 
metri s.l.m. vicino al ghiacciaio Presena; il secondo invece 
è una prova di amicizia quando uno dei partecipanti ha 
dovuto affrontare un soggiorno forzato in ospedale (ora è 
tutto a posto!) che ha interrotto bruscamente il suo cam-
po estivo… In quei giorni di preoccupazione l’amicizia si 
è concretizzata in telefonate, condivisione di foto, battu-
te, preghiere e, soprattutto, nella visita a sorpresa presso 
l’ospedale dov’era ricoverato che si trovava lungo la via 
del ritorno. Esperienze piccole se vogliamo guardare i 
numeri, tuttavia credo che resteranno nella memoria e 
nei cuori di chi ha voluto partecipare, nella speranza che 
questi ricordi non siano solo di belle amicizie o giornate 
ma che siano segni, piccoli ma significativi, della presenza 
di Dio nella bellezza del creato, nei legami buoni che ci 
uniscono e nella preghiera.
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COMUNITÀ IN CAMMINO: MIGNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 335 - SETTEMBRE 2024 

Un’Estate di Successi e Nuovi Progetti

 CALENDARIO LITURGICO

■ Cari membri della Comunità,
siamo felici di condividere con voi un aggiornamento 
sulle recenti attività del nostro Oratorio, che continua 
a essere un luogo di incontro e di crescita per grandi 
e piccini. La scorsa estate è stata particolarmente vi-
vace e ricca di iniziative, e vogliamo raccontarvi i mo-
menti più significativi.

Un “Torneo Non Torneo” di Successo!
Lo scorso 17 luglio abbiamo organizzato un evento 
speciale: un “torneo non tornei” di Calcio Balilla, una 
serata all’insegna del divertimento e della sana com-
petizione. La risposta della comunità è stata straor-
dinaria, con ben 17 squadre iscritte. Grazie alla par-
tecipazione di tutti, la serata si è rivelata un grande 
successo, non solo per l’allegria che ha portato, ma 
anche per il suo scopo benefico.
Durante la serata, infatti, abbiamo raccolto 100 euro 
in offerte, cui si sono aggiunti altri contributi ricevuti 
tramite bonifico bancario, carta di credito e contanti, 
grazie anche alla promozione dell’evento sui nostri ca-
nali social. Il risultato? A fine luglio abbiamo raggiunto 
la somma necessaria per acquistare un nuovo tavolo 
da ping pong per l’oratorio, un obiettivo che ci erava-
mo prefissati da tempo.
Un ringraziamento speciale va a Alessandro Villa e 
Stefano Esposti, i vincitori del “non Torneo”, e a tutti 
coloro che hanno partecipato e donato. Dobbiamo 
inoltre esprimere la nostra gratitudine a Decathlon 
Italia, che ha risposto alla nostra richiesta applicando 
uno sconto di 90 euro sul prezzo di listino del tavolo, 
che costava 599,99 euro.

Nuovo Tavolo da Ping Pong in Arrivo
Siamo entusiasti di annunciare che nei primi giorni 
di settembre ritireremo il nuovo tavolo da ping pong. 
Dopo averlo montato, organizzeremo un torneo spe-
ciale per inaugurarlo ufficialmente. Sarà un’occasione 
perfetta per riunire nuovamente la comunità e cele-
brare insieme questo nuovo traguardo. Continuate a 
seguirci sui nostri canali social per essere aggiornati 
su date e orari!

Prossimi Eventi: Torneo di Scopone 
e Colazioni della Domenica
Guardando al futuro, stiamo già pensando ad altre 
attività per arricchire le serate in oratorio. Tra queste, 
vorremmo organizzare un torneo di scopone, un’oc-
casione per divertirci insieme e riscoprire questo tra-
dizionale gioco di carte. Anche per questo evento vi 
terremo aggiornati, quindi non perdete di vista le no-
stre comunicazioni.
Infine, siamo lieti di annunciare che le colazioni del-
la domenica mattina riprenderanno dall’8 settembre. 

Nonostante il calo di affluenza registrato nelle apertu-
re pomeridiane dalla riapertura del 3 giugno, le serate 
e le colazioni domenicali hanno visto una buona par-
tecipazione, e siamo sicuri che continueranno a esse-
re momenti speciali di condivisione e fraternità.
Grazie di cuore a tutti voi per il continuo supporto e 
partecipazione. È grazie alla vostra generosità e al vo-
stro entusiasmo che il nostro oratorio può continuare 
a crescere e a offrire nuove opportunità di incontro e 
divertimento per tutta la comunità.
Con gratitudine, Il Team dell’Oratorio

SETTEMBRE 

1 DOMENICA
Ore 11,15: Masmi Domenico, Mario

8 DOMENICA
Ore 11,15: Giorgio, Giacomo, Gianna, Alfredo

15 DOMENICA
Ore 11,15: Rosa; Domitilla Tamagni

22 DOMENICA
Ore 11,15: Sandro; Domenico; Emilia e Cornelio

29 DOMENICA
Ore 11,15: Diego, Danilo, Luigi, Alessandro

OTTOBRE

3 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Eugenio Dallera, Alfonso

4 VENERDÌ
Ore 20,30: Esterina Fugazza, Maffeo Midali, Anna Moroni 
(benefattori)

5 SABATO
Ore 20,30: Tutti i defunti della parrocchia

6 DOMENICA
Ore 11,00: Letizia, Giuseppe Bellini

7 LUNEDÌ
Ore 20,30: Tutti i defunti della parrocchia

■ A fine luglio, è finalmente arrivato il nuovo trattorino 
rasaprato che tanto aspettavamo! Questo acquisto è 
un grande passo avanti per la nostra comunità, poi-
ché ci permetterà di mantenere il campo da calcio 
dell’oratorio sempre in perfette condizioni, pronto 
ad accogliere qualsiasi attività o evento. L’acquisto 
del trattorino è stato possibile grazie all’impegno e 
alla dedizione del nostro parroco, don Gianfranco, 
e di don Carlo, che si sono occupati personalmente 
di tutte le procedure necessarie per la consegna. Il 
costo totale del trattorino è stato di €2900,00, di cui 
l’oratorio ha già versato €1000,00 al momento della 
consegna. 

Ringraziamenti Speciali
Non possiamo fare a meno di esprimere la nostra 
profonda gratitudine a Luigi Forcati, che nei mesi pas-
sati ha messo a disposizione il suo trattorino perso-
nale per mantenere il campo in ordine, evitando che 
si trasformasse in un piccolo bosco. Senza il suo ge-
neroso intervento, le condizioni del campo sarebbero 
state ben diverse. Un grande ringraziamento va an-
che a Leonardo, che ha dedicato tempo ed energia 
per assicurarsi che il campo fosse sempre ben curato, 
intervenendo con il vecchio trattorino e gestendo si-
tuazioni critiche in attesa dell’arrivo del nuovo. La sua 
costanza e il suo impegno sono stati fondamentali 
per la gestione del campo. Infine, un sentito grazie va 
all’ASD di Zelo, che ci ha donato dei palloni da calcio 
usati e delle reti. Grazie all’aiuto di Leonardo e Ivan, 
che hanno rinnovato le porte con smalto e altri mate-
riali, le nuove reti sono state montate e il campo è ora 
pronto per ospitare partite in sicurezza e con attrez-
zature rinnovate. 

Guardando al Futuro
Con il nuovo trattorino rasaprato e le recenti migliorie, 
siamo pronti a sfruttare al meglio il nostro campo da 
calcio. Questi interventi non solo migliorano la quali-
tà delle strutture dell’oratorio, ma rafforzano anche il 
senso di comunità e collaborazione che ci caratteriz-
za. Grazie a tutti voi per il continuo supporto. Il vostro 
impegno e la vostra generosità rendono possibile tut-
to questo, permettendoci di offrire ai nostri giovani e 
a tutta la comunità spazi sicuri e ben curati per incon-
trarsi, giocare e crescere insieme.
Con riconoscenza, Il Team dell’Oratorio.

UN NUOVO TRATTORINO 
RASAPRATO PER IL 

NOSTRO CAMPO DA CALCIO
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